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LE FESTE DI GENOVA 


TT 


Caro Diavolo, 


Questi figli di Balilla sono brava gente 
e specialmente queste donne sono la quin- 
t'essenza dell’amabilità; ma ti giuro sulle 
corna che non mi garba punto nè poco 
l’amabilità degli albergatori! Con una di- 
sinvoltura tutta particolare dessi ti pe- 
lano, ti friggono, ti divorano e ti fanno 
sclamare cento volte all'ora: Ohi le feste! 
oh! la fratellanza! oh! i conti degli alber- 
gatori! Che defizia!..... 

Premesso quest’omaggio al merito vero, 
mi accingo a darti un’idea di queste au- 
guste feste. L'impresa non è diflicile, 
giacchè si fece. quì nè più nè meno che 
il bîs delle luminarie torinesi cogli stessi 
festoni, cogli stessi attrezzi e coll’ordine 
stesso adoperatosi nelle vie di Po e Do- 
ragrossa. Venerdì sera si ebbe una serata 
di gala al Teatro Carlo Felice, Che in 
teatro si sia gridato evviva, non mi stu- 
pisce, perchè l’aristocrazia del sangue e 
del denaro vi imperava superbamente, 
Ma che gli officiosi inventino un entu- 
siasmo popolare, questo non l’ho proprio 
veduto. Ho però veduto il marchese Gual- 
terio tutto affannato a salutare a destra e 
manca per costringere il pubblico a resti. 
tuire il saluto — e forse gliofficiosi misu- 
rarono l'entusiasmo popolare da quello 
Gualteriesco..... Sabbato si ebbero balli 
ed alberi di cuccagna all’Acquasola ma 
non riuscirono troppo allegramente. 

Un popolano era riuscito a toccare un 
premio posto sulla punta dell’albero. Era 
tutto contento, faceva mille scherzi e si 
credeva di aver toccato il cielo; ma ecco 


Si accettano francobolli in pagamento 


e sali eni 


LE#ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Alla Direz. del Giornale, via S. Dalmazzo, N. 20. 
TORINO. 


Le associaz. principiano al 1 e 15 d'ogni mese. 


Un numero: cent. 10— Arretrato: 20 


che nel discendere dall'albero perdeva 
l'equilibrio e precipitava a terra mezzo 
morto..... Il popolo rattristato dal funesto 
caso tirò via mormorando: Decisamente 
la cuccagna non è fatta pel popolo.... bi- 
sogne lasciarla ai nostri governanti!... 

Verso le nove pemeridiane il sindaco 
Podestà dava un ballo; menomale che 
spendeva del suo, diversamente da certi 
ministri di stato che si fanno belli delle 
penne del pavone!... Ed anche qua vi fu 
qualche guaio, Figurati che le vie Balbi, 
Nuovissima e tutte le principali erano 
piene zeppe di popolo, di vetture, di ca- 
valleria, il tutto promiscuamente e con 
un ordine tale da rimanerne quasi.... sof- 
focali! 

Oggi poi abbiamo le regate e l’illu- 
minazione generale del porto. Piove e fa 
sole, ma il popolo sì riversa per la via 
Andrea Doria e spera in quest’ultimo di- 
vertimento, tanto per poter dire tornando 
a casa: ho veduto qualche cosa! 


Quei certi corazzieri inventati da mastro 
Gualterio mi hanno tutta l’aria di com- 
parse da teatro, tanto è gotico il loro 
costume arlecchinesco! — Quelcerto Rufus 
Wells areonauta che a Torino ha misti- 
ficato il pubblico, a Genova si è riabilitato 
ed ha fatto bravamente la sua ascensione. 
Io credo che il buon esito sia dovuto a 
che l’Americano gonfiò il nuovo pallone 
colle casse del Regno d’Italia, le quali 
sono duecento venti volte più leggiere 
dell’aria! In sostanza queste feste furono 
la disperazione dei forestieri, la cuccagna 
degli albergatori e forse la morte di un 
popolano che credeva ingenuamente di 
potersi godere un miccino della cuccagna 
impopolare. --- Non è poi possibile di 


bere un bicchiere di vino passabile; ne 
chiesi la causa ad un genovese ed egli 
mi rispose seriamente: « Se î ostì dessan 
o vîn bon, se faivan piggià in contra- 
vehzion. » 

Ho trovata plausibile la ragione e non 

dissi altro. Anche il Fisco ha voluto me- 
scere ia propria alla gioja universale, fa- 
cendo sequestrare il Dovere di ieri. 
Un pescivendolo mi assicura che a tal 
notizia i pesci del mare hanno emesso un 
hourrah! di petto. E così, le feste per 
gli augusti hanno terminato mirabilissi- 
mamente giacchè persino i pesci hanno 
parlato! Questo è vero entusiasmo! 


Il tuo merlo spennato 
Bek. 


CHE COSA SI FA IN ITALIA 


A Torino sì comincia a mettere in moto 
il soldato Gino per far pagare ai contri- 
buenti le feste degli Augusti e il titolo 
di Eccellenza del Sindaco. 

A Firenze secondo il solito si fa più 
del paolotismo che della buona politica, 
si calunniano le provincie che non credono 
nella Banda, e si cerca di isolare il Re 
per rendergli quel servizio che hapno già 
fatto ad altri. 

A Bologna gli uomini di carattere ab- 
bandonano l’Università, il Municipio e tutti 
gli altri pubblici uflizi, segno eloquente 
del diapason che regna, e degli uomini 
che governano. 

A Genova si sente ancora la spranghetta 
de’ giorni scorsi e non si ha ancora testa 
a nulla. 

A Venezia si corre al Monte di 


lietà 


per aver i mezzi da mostrare il suo entu- 
siasmo all'Augusta Coppia. 

Milano che conobbe certe cose da vicino 
ride vedendole esagerare dalle città so- 
relle. 

A Napoli il sole comincia a scaldare il 
terreno, e per certi piedi è prudenza te- 
nersi per ora lòntani. 

A Palermo si è tre volte stanchi e in- 
sieme con le forze si perdette anche la 
fede. 

A Caltagirone si muore di fame! Tutta 
Italia è in forte appgensione per la mi- 
nacia del Macinato, e i mugnai vanno in 
cerca di Società presso cui possano pren- 
dere assicurazione sulla vita. 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Sala Sesta 

312. Lasciamole rosicare in pace quel 
gran pezzo di cioccolatte, c'intertssa poco. 

343. }l sig. Martino Martinotti ci da 
invece d'un quadro, un bozzetto dal vero 
debole assai, ed una testa proprio da 
scolaro; da questo giovane artista ci a- 
spettavamo un buon quadro che ci mo- 
strasse il frutto dell'incoraggiamento da- 
togli lo scorso anno dal Ministero degli 
interni coll’acquisto del suo primo ten- 
tativo. 

314. Vì è del buono, meno il gatto im- 
balsamato; continuì il sig. Falcione a 
studiare così il vero, scelga soggetti nuovi 


più simpatici e non gosì rancidi, e pia- | 


cerà sempre. 

315. Bozzoli del Giappone — Bellissimo 
effetto di temporale, vè sempre molta 
maniera, ma quei ruderi coperti di piog- 
gia sono stupendi, vi è il genio multi- 
forme del nostro papà Camino. 

316. Frittata con gamberì. 

347.11 pittore Lindoro candito, statuetta 
in maiolica -ben smaltata e lisciata dal 
sig. Barabino. 

318. Esagerato in colore ma la solita 
bravura e brio del sig. Saporiti. 

919. Come studio da tenere in cartella 
non c’è male. 

320. Buoi d'invenzione del sig. Contini, 
il cielo è di smalto. 

821. Le convulsioni, Terzetto faticosis- 
simo del coreografo sig. Pietro Cappelletto. 

322. Speriamo che nel quadro originale 
non vi saranno questi cavallucci di legno 
e la prospettiva vi sarà meglio intesa 
che quì. 

323. Gelato alla vaniglia. 

324. Il buon gusto e la grazia hanno 
avuto paura di quelle grosse spine, vi è 
rimasto un po’ di disegno ed un certo 

vero nel colore. 
| 325. Il cioccolatte di cui sono formati 
il pavimento, il soffitto ed i mobili è 
imitato con verita e ci fa più gola di 
quel grosso bottone che il sig. Bottini 
intitola Polenta, 


OI 
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in DIAVOLO 


326. Questo lavoro della sig. Letour è 
gentile, ma vi è troppa confusione e bei 
colori, si ricordi che per far figurare una 


bella rosa ci vogliono contrapposti. 


827. Bosco ben disegnato ma monotono 


di colore del sig. Bartezzati. 
38. V'è del vero. 


829. Buonissimo il fondo, la figura ben 


disegnata ma un po’ dura. 


830. Rassomigliantissimo e ben dipinto 


è questo ritratto di S. M. il Re d’Italia; 


ed il fondo, senza disturbare per nulla 


la figura, è vero e toccato con maestria. 
831. Patate al verde; il brodo è molto 
denso. 


833. Bella verità, freschezza di colore, 


ci fanno ammirare questo simpatico e 


semplice motivo del sig. Ricca. 


333. Buon sentimento, esecuzione buona, 


rendono interessante questo quadretto, di 


soggetto non nuovo, della sig. Federica 


Giuliano-Gervasoni e compagnia. 


334. Le margherite, simpatici ed elo- 
quenti fiorellini. Eloquente satira del si- 


gnor Porchera in bella cornice. 
‘335. Graziosa figurina in fondo fermo 
e di huon effetto. 


336. La Madonna del Sasso, è una ma- 


gnifica veduta dipinta‘con grande accu» 
ratezza e verità dal sig. Guido Ricci. 
337. Assieme buono e di bell’effetto 


ma maniera ‘di dipingere poco simpa- 


tica e pesante. 

338. Un pesce luccio in bianco con in- 
salata ùi crescione. 

339. Questo taglialegna è buono ma il 
colorito in generale è falso. 

340. Il vero tradotto in francese dal 
sig. De Avendano. 

s41. Vi è molto lavoro di gomito in 
queste «tre donne che cantano stornelli, 
ed il sig. Lega nor ha trascurato un 
punto; ma poichè vuol essere pretto 0s- 
servatore del vero, badi che i quadret- 
tini dell'abito di quella signora non sono 
in prospettiva ed il pavimento è verticale, 
forse non in causa delle linee ma per 
monotonia di colore in quei scarafaggi 
troppo marcati. 

349. Confesso che non ne capisco un 
corno di questa natura confezionata a suo 
modo dal cav. Avondo, per cui è meglio 
tacere. 

343 e 346. Qui poi capisco che non 
c'è nè vero nè arte, quantunque ìl signor 
Mamoli dica che sono paesaggi dal vero. 


NOTIZIE ITALIANE 
(SUNTO DI VARIE CORRISPONDENZE) 


Firenze 12 maggio — Vennero massa- 
crati due galli — Vivo fermento nelle gal- 
line. 

Id. id. — Arrestate tutte le galline che 
presero parte alla dimostrazione — Grande 
agitazione nei merli. 


Li 
oa 


Firenze»13 maggio — Non è vero niente 
delle galline e dei merli. Tutto il subbuglio 
sì ridusse a una rottura di uova. 


Id. id. — In seguito alla rottura delle 
uova uscirono in piazza i pulcini. Una de- 
putazione di pollaroli andò a ricevere i 
nuovi arrivati. 


. » 


Firenze 14 maggio — 1 polcini sgusciati 
‘appartengono alla categoria dei perma» 
nenti. Grande fermento ne’ pollai della 
Tappa. 


. 
so 


Id. îà. — Erano pulcini Napoletani e 
Romani! Cadono tutte le supposizioni di 
anfinosità contro i neonati. 


CI 
CI 


Firenze 15 maggio — Il questore or- 
dinò una frittata generale. Si sentirono 
grida di: dalli, dalli alla frittata! 


Id. id. — Assaggiata la suddetta frittata 
piacque a ben pochi, sapeva di rancido! 
Tipo. 


Il signor Carlo Motetti compositore-ti- 
pografo a Torino, in seguito all’articolo in- 
serto nel Sacco nero del num. 134 della 
Gazzetta del Popolo sotto la rubrica S. 
Mauro Torinese, ha diretto al signor Ca- 
valiere Boètti, Pretore di Gassino la do- 
manda che segue: 


Ill.mo Sig. Pretore 
del Mandamento dì Gassino 
CAV. BOETTI 

Un numero 41834 della Gazzetta del Po- 
polo di Torino, nel Sacco' nero ho letto 
che venerdì, otto corrente, nelle vicinanze 
tra S$. Mauro e Castiglione Torinese si 
rinvenne un cadavere d’annegato, dell'ap- 
parente età d’anni 18, con camicia rossa 
di flanella e pantaloni di color caffè, senza 
altro abito. 

La corrispondenza soggiunge, che mercè 
le premure di V. S. Ill.ma, e dell’egregio 
Sig. Sindaco Cav. Gunzi, sembra ora mai 
constatato che detto cadavere appartiene 
a Motetti Carto dì Giuseppe, d'anni 17 di 
Torino, composìtore-tipografo, cioè a me, 
così credendomi in diritto di reclamare 
le cose mie, ricorro alla S. V. Ml.ma. 

Supplicandola si degni ordinare la im. 
mediata consegna a me del ridetto cada- 
vere, perchè io ne disponga come di cosa 
mia, tanto più che me ne trovo privato 
fino dal 3 corrente mese. 

Il che, ecc. 
Per Motetti Carlo minore di età 
il padre e legittimo amministratore 
Giuseppe Motetti. 


0) 


dei dr * 
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MA 


EULA LORENZO 0 
PROCURATORE GENERALE DEL RE | 


PRESSO LA CORTE D APPELLO DI TORINU + 


Il generale Dumont pubblicò un or- 

dine del giorno, con cni si prescrivono 
trenta giorni d'arresto a tuttì i militari 
francesi che si rifiuteranno di portare la 
croce commemorativa di Mentana. 
Noi non sappiamo se quella minaccia sarà 
valevole a decidere ì suoi subordinati ad 
ornarsi di quella decorazione chassepo- 
tica, ma vi sarebbe stato per altro un 
mezzo infallibile per obbligarveli. Ed era 
quello di conferire ai recalcitranti la 
Corona d’Italia. 


Un dispaccio da Berlino ci fa sapere 
essere inesatto che debbano aver luogo 
grandi manovre di truppe nelle vicinanze 
del Meno: e che non si faranno che gli 
esercizi ordinari. 

Lo crediamo anche noi. Tutti gli eser- 
cizi che vi si faranno non saranno altro 
che gli esercizi ordinarii di Sadowa. 


IL DIAVOLO 


Nel menu del pranzo datosi ier l’altro 
a Corte nella città di Genova troviamo i 
seguenti intingoli: 

Orzo alla Regina con asparagi. 

Scalopine di lupo di mare. 

Salata di gamberi alla Parigina. 

Giambone alla religiosa. 

Bavarese di cioccolato alla Vergine. 

Punch alla Romana. 

Che si siano voluti fare altrettanti e- 
pigrammi? : 

Da una relazione della Corte dei Conti 
risulta che al 1 gennaio del corrente anno 
vi erano spese per più di 28 milioni non 
giustificate in modo alcuno. 

Evviva l’abbondanza! 

Non sarebbe meglio che prima di met- 
tere i contatori ai molini per misurare 
la farina alla povera gente si mettessero 
alle casse dello stato e alle mani dei mi- 


nistri, per misurare i denari che vi pas- 
sano? 


» 


Il Cronista della Nuova Antologia dice 
che v’hanno i Don Chisciotte d’ogni cosa, 
eicavalieri erranti che pullulano a vicenda. 

Gli è vero! Vi hanno i don Chisciotte 
persino del giornalismo: e di cavalieri 
erranti la sola Corona d'Italia ne conta a 
centinaia. 


—__—_—_——_pP7z@-@ 


S. E. il cav. Eula Lorenzo di cui pubblichiamo 
oggi il ritratto nacque a Villanova di Mondovi 
nell’anno 1824. Noi avremmo molte e molte cose 
da dire fn sua lode, se egli non si trovasse al 
posto che attualmente occupa; ma se nella nostra 
posizione ci troviamo liberi pienamente quando 
occorre il biasimo, non è più così-quando si tratta 
di distribuire lodi. Ci limiteremo perciò a dire 
che il cav. Eula nella sua lunga carriera lasciò 
dovunque egli pose dimora, e come cittadino e 
come magistrato, ricco patrimonio di affetto e stima. 


| ice mini sins ss et 


Sciarada, 


Senza, il primiero il mio secondo è no; 
Il tutto sempre poco figurò. 


A. P. B. 


ZLI OLII III III EIA 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
Tu-ci-di-de 


LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 16 maggio 1868. 
Bari . .412—72—88—20— 87 
Firenze. 4—46T— 6—10— 20 
Milano . 82—53 — 33 —90— 34 
Napoli 18 —14— 88 —39 — 34 
Palermo 60 — 45 — 1 54 — 14 
Torino . 65 —52—90T—73— 40 


WEBER GIUSEPPE, gerente. 


Gli anminzi si ricevono all Ufficio del DIAVOLO, via S. Dalmazzo, N. 20, a 20 centesimi la linea. 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


FINTUBA BRASILIANA 


Questo liquido, già da vari anni 
conosciuto favorevolmente im Italia, 
restituisce all‘istante il colore pri- 
mitivo alla capigliatura senza biso- 
gno d’alcuna preventiva operazione, 
non macchia la pelle nè le lingerie 
e non produce invonvenienti di sorta 
effetto completo e costante. 

La Scatola colla spazzetta L. 5,50, 
Senza L. 5. 


BALSAMO ASTATICO 


Conserva la freschezza delle gen- 
give, per cui i denti non si gua» 
stano, e quelli già cariati non re- 
stano dolenti. 

La boccetta L. 2,50. 


'L COURÈ D'TURIN 


giornal an dialet piemonteis, ch’as 
ublica a Turin al Giobia e a la 
uminica, e a dis mal d’tuti ’1 pi 
ch’a peul. 

PRESSI D'ABONAMENT : 

6 lire l'ann; 3 50 ses meis; 2 lire 
tre meis. 

Coui ch'a pio l'abonament pr’un 
ann a ricevran ’n regal la 5. edis- 
sion d'la Strena dél Diavo, magni- 
fich album ilustrà da Teja, Dalsani, 
Silla e Camillo. 

Opura ’1 ritrat dii spos Prinssi 
Umbert e Prinssipessa Margarita. 


L'ufissi a l'è an via S. Dalmass, n. 20. 


Da affittarsi al 1 ottobre 


in via Barbaroux, N° 37, 
Bottega con due camerini. 


Le sei prime potenze d’Europa 


Il ritratto dei Sovrani d’1- 
talia, Inghilterra, Francia, Rus- 
sia, Austria e Prussia in un sol 
grappo.i una superbalitografta 
di 106 centimetri per 76, che 
a a fare un magnifico qua- 

ro. 


Si vende all’ufficio del Dia- 
volo lire 5 franca di posta per 
tutto lo Stato. 


LA 
GAZZETTA DEI LADRI 


E uscito in Torino il sesto nu 
mero della Gazzetta dei Ladri, gior 
nale settimanale, che, come lo in- 
dica il suo nome, pubblica le 
seroccherie, le truffe, i furti, le gras- 
sazioni, i ricatti e gli arresti che suc- 
cedono in Italia e all’estero. A un 
giornale simile non possono mancare 
nè la materia nè i lettori. 


PREZZO D'ABBONAMENTO 
Anno L. &. — Semestre L. #,975. — 
Trimestre L. 1. — Mese cent. 40. 
Si ricevono francobolli in pagamento. 


L'Ufficio del Giornale è in via San 
Dalmazzo, N. 20. 


Magnifico Ritratto grande 


FELICE ORSINI 


IN LITOGRAFIA 
1 lira la copia franco di 


posta în tutta Italia. Scrivere 
all'ufficio del Diavolo. 


Presso l'Uffizio del DIAVOLO 


si trovano Stampati di nuovo mo- 
dello peòè i registri dei collettori 
del Lotto pubblico. 


Si trovano pure presso lo stesso 
uffizio Distinte della contabilità dei 
registri provvisori dei collettori per 
uso dei ricevitori del Lotto. 


Prezzo L. 12,50 la risma. 


AVVISO 

Allo Stabilimento Tipo- 
grafico-Litografico del Dia- 
volo in via San Dalmazzo, 
N.° 20, si ricevono commis- 
sioni per qualunque lavoro 
sia di tipografia che di li- 
tografia a prezzi discre- 
tissimi. 
LA STRENNA DEL DIAVOLO 


Sì è pubblicata la quinta 
edizione della Strenna del Dia- 
volo, magnifico album. 

Si manda in dono a coloro 
che prendono l'abbonamento per 
un anno al Courè d' Turin. 


‘Grande ritratto per quadro 
di 


ALESSANDRO MANZO NI 


IN LITOGRAFIA 


Lire 1 la copia. 


rfetta 
al Dia- 


Bolle di Spedizione per la Strada Ferrata. 


RITRATTO 
UMBERTO e Principessa MARGARITA 


È una magnifica litografia per quadro con ritratti della più pe 


Alla Tipografia del Diavolo 
Si manda in dono a chi prende 0 prolunga l'abbonamento 


volo per mesi sei pagando lire 7. 


è 
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ALBUM DEL DIAVOLO 


Un bel volume con 72 ritratti 
di regnanti, ministri, generali, 
ambasciatori, cardinali, vescovi, 
letterati, ecc., superbamente di- 
segnati e stampati colla massima 
cura. Si vende L.5 la copia franco 
di posta per tutto il regno. 


Per gli abbonati del Diavolo a 
per quelli del Cour? d' Turin solo 
lire 4. 


‘Torino 1868, Tipografia del Diavolo, via S. Dalmazzo, N. 20. 


Anno VI. 


Torino, Domenica 24 maggio 1868 


Ù 


pe 


GIORNALE DA RIDERE E DA PIANGERE — CON CARICATURE E RITRATTI 


Anno Semestre Trimestre 
L. 12 7 4 


Per l'Estero il doppio. 


Mese 
1,50 


Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


Si fa ai librai lo sconto del 25 00 
Spedizione senza riserva. 


SI PUBBLICA AL 
MERCOLEDI”, VENEBDI’ E DOMENICA 


Si accettano francobolli in pagamento 


IL FISCO E IL DIAVOLO 

Il Fisco ha sequestrato il nostro nu- 
mero di venerdì per la solita canzone 
degli Augusti. Non sappiamo se il sover- 
chio zelo del nuovo procuratore gene- 
rale del Re abbia origine nel desiderio 
di essere arruolato anch’esso fra i coro- 
natì dell’ ordine bastogiano; comunque 
sia però, noi a dimostrargli che, per quanto 
ci riguarda, si lasciò guidare più dal ca- 
priccio che dalla giustizia, facciamo a lui 
la proposta che abbiamo già fatto altra 
volta al suo antecessore il Conte di (Ca- 
stellamonte, ed è questa. Se egli si sente 
di farci il processo e farci condannare 
per il contenuto nel numero di venerdì, 
ch'egli ci ha fatto sequestrare, nor ci ob- 
blighiamo a pagargli doppio lo stipendio 
di un anno di dodici mila lire, che lo 
Stato gli paga, onde curi l’ésecuzione della 
legge, e l’amministrazione della Giustizia. 
Se noi invece usciamo assolti dal dibat- 
timento, egli ci lascia prendere il suo 
stipendio per un anno invece sua, onde 
indennizzarci dei sequestri arbitrariamente 
e contro giustizia fattici. Accetti S. E. la 
proposta e ci farà piacere. o 

Si ha un hel dire, ma è ormai con- 
statato che chi mina lebasi alla Monarchia 
non è nè il Diavolo nè i rivoluzionari, 
ma i suoi servi più zelanti. Ci spiace solo 
che essi così zelanti, la abbandoneranno 
all'ora del pericolo di farsi schiacciare 
sotto le sue rovine. 


DA'TI STORICI 


Che il Governo attuale d'Italia rifiuti 
i consigli e le ammonizioni che gli pio- 
vono d'ogni parte, sta bene: egli si è 


posto sulla via della testardaggine e s'in- 


titola governo nazionale soltanto pro forma. | 


Ma che pretenda di chiudere la bocca al 
Diavolo, che si permette di parlare ai 
suoi lettori, e non al governo, è un vero 
abuso di potere. 

lo voglio quì sotto accennare qualche 
fatto storico a titolo di semplice curio 
sità, come parlerei del rialzo o del ri- 
basso dei fondi, del prezzo delle patate, 
o del sonno dei filugelli. Si persuadano 
adunque i segugi di mastro Gnalterio 
che io non sogno neppure di dar fuoco 
alla mina — e se i segugi hanno la dab- 
benaggine di pensarla diversamente, si 
compiacciano prima di sequestrare tutte 
le storie e tutti i dispacci officiosi ed 
officiali dell'agenzia Stefani. 

Ciò premesso, eccomi ai confronti. 


Trent'anni fa, la Gazzetta Piemontese, 
si occupava quasi esclusivamente del menu 
dei desinari di corte, delle feste officiali, 
delle onorificenze compartite dal serenis- 
simo governo; oggi quel governo è sere- 
namente scomparso, ma vi subentrò un 
governo che per mezzo del suo organo 
officiale e dei suoi organini officiosi, in- 
vece di occuparci della bolletta nazionale, 
si diverte a descriverci le millanta feste, 
le luminarie, le regate e tira via; oppure 
riempie le colonne degli organi officiosi 
ed officiali di decorazioni a Tizio, Caio e 
Sempronio. Sono ovvie tutte le chiose. 

Quando il popolo francese domandava 
pane e buon Governo, Luigi XVI si di- 
vertiva a fare il fabbro ferraio; e il po- 
polo francese ha fatto la rivoluzione del 
ottantanove. 


Il governo d’Italia invece di riformare 
le nostre amministraziqni, si diverte a 


Cn I AIA TI 


LE ASSOCIAZIONI bi RICEVONO 
Alla Direz. del Giornale, via S. Dalmazzo, N. 20. 
TORINO. 


Le associaz. principiano al 1 e 15 d’ogni mese. 


Un numero: cent. 10— Arretrato: 20 


riformare il cimiero alle cento guardie dei 
corazzieri. 

Non creda perciò il signor Gualterio 
che da questi raffronti io voglia ram» 
mentare qualche dovere al popolo. Tut- 
l’altro. Il popolo se ne deve star zitto e 
queto come un lago d'olio; tutt'al più io 
potrei rammentargli qUattro parole che 
ho lette sulla perseveranza. Sono parole 
dì Alberto Mario, il quale nega di aver 
parte a qualche sognata congiura, e dice: 
Visto l’indirizzo preso dal nostro governo, 
il quale congiura per tutti, a noi non 
resta che rimanercene colle armi al piede!.. 

Se l'abbia adunque per inteso il signor 
Fisco; i premessi confronti sono una pura 
e semplice effemeride storica e non se- 
questrabile, come non sono sequestrabili 
le storie, i mercati, le borse, e tuttii fatti 
diversi dei giornali afficiali ed officiosi. 

A meno che ngn si metta ia vigore l’in- 
dice formato dai reverendi padri della 
santa inquisizione!..... 

Cosa non improbabile, quando si vedono 
gli amori scandalosi delle cocolle colle 
toghe dei nostri serenissimi padroni! 

Bex. 


IL MACINATO 


‘Tergi il pianto, Italia mia, 
Oggi il ciel tornò sereno, 

E la speme tornò in seno, 
Di felici e lieti di. 

Deh giammai per te non sia 
Che il timor t’ancida il core; 
Ogni lutto, ogni dolore 
Da quest'ora si partì, 


Di permanenti — trista coorte 
Ti preparavano — rovina e morte 
De’ rei sinistri — ]o strupo osceno 
Ivan mescendoti — fatal veleno: 


Ma su te, o misera — sulle tue sorti 
Vegliavan provvidi — destri e consorti, 

E in onta al perfido — altrui disegno 
Oggi eternavano — il proprio regno. 


Quai gemiti laggiù, quali lamenti 
S'ascoltano? Deh tacil e’ son morenti, 
A cui gli applausi ed ì festosi evviva 
D'una gente che dicesi giuliva 

Acre vieppiù fece sentir la fame. 

Taci! e se alcun di lor avvien che esclame: 
Pane, pane! rispondi a quel dolente 
Mostrando il gaudio di quest'altra gente 
Che di fiori e ghirlande incoronata 
Innalza al ciel la fronte immacolata, 

E in soave concerto di movenze, 

Nobili, cavalieri ed eccellenze, 

Urlan, quanto può lor reggere il fiato: 
Vittoria! abbiamo vinto il macinato! 


Han vinto? Oh gioia! Non fu sogno adunque 
Il vostro, di poter sui nostri lidi 

Rinnovar quelle glorie 

Per cui famosi un di n’andar gli Atridi! 
Tal sia di voi! questa bevanda amara 

Voi ce la deste! or nulla più ci manca. 
Nuova Mentana è questa: or che più vuoi 
Ttalia mia, se da quest'oggi in poi, 

Su ogni paese del giardin ridente 

Ove scritte stan già Lissa e Custoza, 

(Per quel che gli è di glorie) 

Ora scriver potrai con commozione 

Questa parola ancor: Caltagirone? 


| = ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


Sala Sesta è 

392. Dolce armonia, bella trasparenza 
nell'acqua, fare sicuro, ma uî tantino di 
monotonia nel colére. 

393. Vi è del gusto di colore, l’assieme 
della «donna a carponi non è ben spiegato, 

394. Simpatico motivo, dipinto con più 
verità degli altri suoi paesi dal Sig. Ca- 
rignani. 

395, L'acqua è ancor più falsa del resto, 

390. Due bei tartuffi lavati nella sapo- 
nata dal Sig. Marzorati. 

397,399. V'è giusta tinta locale, ma fare 
un po’ trito. 

398. Un povero fanciullo idrocefalo. Nel 
fondo c'è del buono. 

400. Una povera madre caduta col bam- 
bino in una cloaca non sa come escirne. 
La signora Dell'Acqua ha gusto ma deve 
osservare che le ombre a cielo scoperto 
sono fredde pei riflessi che prendono. 0s- 
servi il vero e coraggio! 

401. Questa prospettiva fa onore al Sig. 
Luigi Venturi, c'e buon colore. 

4092. Il Professore Guido Carmignani ci 
fece gia comprendere altre volte che è 
poco amico del disegno, ed ora vediamo 
che conesso ha fatto divorzio decisamente; 
di colore poi non è avaro e lo mette giù 
puro e crudo che è una delizia. Proprio 
da professore è fatto quel bimbo colos- 
sale sul muricciuolo. 

403. È tanta la frega di far il paese 
che ha ìl nostro capo sezione Cav. Haiman, 
che una notte sognò case ed alberi strani 
e fece subito col dito questo capolavoro. 


TO 


iL DIAVOLU 


404. Bozzetto a cui il Sig. Bouvier po- 
teva dar note più variate. 

405. Studio troppo meschino per costie 
tuirne un premio quantunque vi sia del 
buono e della verità più che non in qualche 
altro quadro senza forma ma più grande 
stato prescelto dalla società. 

406. Pasticcino indigesto alla Canella. 

402. Frittata verde pure indigesta. 

408. Certo gusto, colore falso. 

409, Torta verde mal cotta, fatta in un 
momento di gran fretta dal Prof. Camino, 
che quando vuole è un gran cuoco, ma 
abusa molto del, nome che si è fatto e 
della sua facilità di lavorare, per far in- 
ghiottire agli avventori avvanzi di cucina. 

410. A prima vista pare un piatto di 
panera sbattuta con paste sfogliate, ma 0s- 
servato bene sì vede che è un voto per la 
Consolata dipinto dal Cav. Pietro Giuria 
che speriamo non sia quello stesso che 
vuol ristaurare l’arte nel Regno d’Italia, 
di carta. 

414. Confetti canditi al pistacchio, con 
fragole 

412. Soggetto triviale, pesante e nero. 

413. In quest'altro vi è facilità di colore 
ma imperfetto il disegno, e mancante la 
prospettiva. 

414. Questo fare liscio e saponoso ci 
è antipatico quanto un bus bleu che si 
mischia nella storia, straccia fogli a suo 
capriccio, e poi posa in parrucca per farsi 
ritrarre dal Sig. Folli, 

415, Una bella cornice. 

4416. Sopra una porta allo scuro questo 
paese farebbe la sua figura. 

417. Questo colpo di mare ha fatto male 
al sig. Saporiti, che aveva mangiato, prima 
di mettersi in viaggio, capellini e caccio 
fresco, 

418, Una pattona calda calda fumante. 

419, Questo gentiluomo musico del Sig. 
Quadrone è finitissimo negli abiti princi» 
palmente, perchè la carne lascia a desi- 
derare: e se fosse egualmente ben dise- 
gnato come è dipinto, sarebbe un bel qua- 
dretto, ma la parte inferiore non è pro- 
porzionata con la superiore a confronto 
delle quale è meschina e corta; misurate 
e vedrete, Gli accessori sono stupendi, ed 
è perciò che inculchiamo allo studioso 
Sig. Quadrone maggior attenzione nel di- 
segno colla speranza d'aver da lui opera 
perfetta un’altr’anno. 


SIA RISPETTATA LA LEGGE 
Leggesi nell’ Unità Cattolica di Don Mar- 
gotto del 21 corrente: « S. M. è partito 
per la caccia sulle Alpi di Valdieri. » 
La stessa notizia è data dalla Sentinella 
delle Alpì di Cuneo e riportata dalla 
Provincia con queste parole: «Jerì giunse 
con speciale convoglio il Re, e tosto si 
recò ai monti di Valdieri per andare alla 
caccia dei camosci. » 
Ora noi domandiano al procuratore del 


vi fu la salita agli alberi di Cuccagna. 


Re presso il tribunale correzionale di 
Cuneo, ed a S. E. il commendatore Eula 
procuratore gemerale del Re presso la 
Corte d'Appello di Torino come sia che 
non hanno fatto sequestrare il primo la 
Sentinella delle Alpi e il secondo l'Unità 
Cattolica è la Provincia che si sono per- 
messo di attribuire a S. M. la colpa di 
un reato. 

Noi abbiamo letta e riletta la legge 
sulla caccia, e non vi abbiamo trovata 


alcuna disposizione, la quale faccia ec- 


cezione per il Re nè per nessun principe 
ove determina il tempo in cui la caccia 


è proibita. Noi quindi, più amanti della 
esatta osservanza della legge di coloro 
che sono pagati dallo Stato per vegliare 


alla esecuzione di essa, facciamo istanza 


perchè ai proceda contro coloro che si 
permettono di tacciare il Re di vio- 
lazione della Jegge, non potendo supporre 
che voglia il Capo dello Stato dare ai 
cittadini il mal esempio di violare le 
leggi, mentre a lui incombe il dovere di 


essere di esempio nell’osservanza delle 
medesime. 


_rt___rrrr_ 


Abbiamo ricevuto due lire da Torreani 


Giuseppe da Chieri per Caltagirone. Le 


abbiamo trasmesse alla Direzione della 
Gazzetta Piemontese che ha iniziato la 
sottocrizione. 


Nelle feste date da Genova agli sposi, 


Uno dei saliti si ruppe il collo. 

È inutile! il solo albero di cuccagna 
in cui uno non corra rischio di fiaccarsi 
le costole è l’albero della cuccagna mi- 
nisteriale, quando uno cade, lo fa sempre 
in. piedi: e il pegtrio che gli possa accader, 
è un posto al Consiglio di'Stato, o una 
Commenda! i 


. 


so» 


Il Regno d'Italia intitolà un articolo 
in questa forma: Quanto manca all'Italia 
per vivere. Non sappiamo che cosa dica 
di bello questo giornale perchè non siamo 
così minchioni da leggere le lunghe pap- 
ppolate di un giornale che deve tirarla 
in lungo per far vedere bianco ciò che 
è nero; ma crediamo che se l’Italia vuol 
vivere le occorre una minore quantità di 
animali orecchiuti e ungolati;e un po’ più 
di uominì onesti e nemici delle menzogne 
officiali ed officiose. 


Si legge nel Regno d’Ialia: : 
I salami di contrabbando. Nella scorsa 
notte le guardie di p. s. arrestarono tre 
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IL DIAVOLO 


individui carichi e stracarichi di salami 
e di carne, che avevano contrabbandato 
dalla barriera del Martinetto. (sic) Non 
occorre si dica che salami e salamofobi 
(sic) furono condotti dove di ragione. 

Con buona pace dei professori del Regno 
d’Italia, il Diavolo non ha mai inteso dire 
che i salamofobi contrabbandino i salami, 

L’Astese porta in capo al suo numero 
40 la seguente errata-corige a grossi ca- 
ratteri: « Nell'ultimo numero abbiamo 
riportato una statistica degli arresti fatti 
dai Carabinieri, ed abbiamo dichiarato 
averla desunta dalla Gazzetta Uficiale del 
regno, dovevamo dire dalla Gazzetta dei 
Ladri N. 6. » 


In quest errata-corrige dell’Astese vi è 
una importante rivelazione che senza ri- 
guardare nessun mistero deve interessare 
tutte le religioni. Quando si vede scam- 
biare la Gazzetta dei Ladri per la Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno le cose si fanno 
serie per tutti i galantuomini. 


La Gazzetta Uficiale del 19 corrente 


pubblica un decreto col quale è assegnata 
l'indennità giornaliera di lire 10 agli uf- 


Fal 


ficiali superiori e lire 8 agli ufficiali su- 
balterni addatti ai depositi dei cavalli 
stalloni, che per ragioni di servizio deb- 
bano recarsi in in missione fuori dell’or- 
dinaria loto residenza. 

Per qaanto sappiamo i stalloni passa- 
rono al bilancio del ministero d’agricol- 
tura e commercio, non sappiamo quindi 
che cosa ci abbiano da entrare i mili- 
tari. Babele! Babele! 


Il terzo partito ha votato la legge sul 


macinato protestando nel Diritto giornale |' 


dell’emorraggia Italiana che la votava non 


per fiducia nel ministero, ma per la ne- 


cessità della cosa pubblica. 


Oh sono gran teste quei politiconi del 
terzo partito! Li raccomandiamo al sig. 
Lupi per la riapertura del teatro di S. 
Martiniano, 


ninni Bi i 


Al primo del prossimo giugno uscirà dalnostio 
nflicio il primo numero di un nuovo giornale po- 
litico e qnotidiane, battezzato il Gazzettino. 

Esso sarà mandato agli abbonati in cambio 
del Monitore delle bestie la cui pubblicazione è 
rimandata dietro considerazione che esso sarebbe 
stato insufficiente, uscendo una sola volta per 
settimana, a registrare le opere delle bestie il- 
lustri il cui numero va ognor crescendo nel Regno 
d’Italia. 

Le condizioni di abbonamento al Gazzettino 
sono indicate negli annunzi. 


* 
* 
Sciarada. 
Fa il primier contro a virtù, ’ 
11 secondo & civiltà; 
È l'intier dei noti più 
"A rifarci in sanità. 
Fr. P . B CI] 


“ 


Spiegazione della Sciarada precedente: 
Toro-toste-la 


CORRISPONDENZA 


Sig, CC., Mondovì Piazza. Vi abbiamo seritto e 
non abbiamo ricevuto risposta. Non avete forse 
ricevuto la nostra lettera? 


TATTO III I 


Oggi domenica la Guzzetta “dei Ladri 
arriva al suo ottavo numero, il quale 
contiene una serie di furti uno più in- 
teressante dell’altro. 


LOTTO PUBBLICO | 


Estrazione del 16 maggio 1868. 


Bari ..12—72—88—20— 87 
Firenze. 4—46— 6T—10— 20 
Milano . 82—53 — 33—90— 34 
Napoli 18-14-88 —-39—-34 


Palermo 60 — 45 — 41 — 54 — 14 
Estrazione del 23 maggio 1868. ; 


Torino . 89 — 43 — 80 — 69 — 50 


WEBER GIUSEPPE, gerente. 


'L COURÈ D'TURIN 


giornal an dialet piemonteis, ch’as 
ublica a Turin al Giobia e a la 
uminica, e a dis mal d’tuti ’1 pi 
ch'a peul. 
PRESSI D'ABONAMENT : 
6 lire l’anh; 3 50 ses meis; 2 lire 
tre meis. 


Goui ch'a pio l'abonament pr’un 

* ann a riceyran ’n regal la 5. edis- 

sion d’la Strena dél Diavo, magni» 

fich. album ilustrà da Teja, Dalsani, 
Silla e Camillo. 


sgiieg mr» 


Gli annunzi si ricevono all Ufficio del DIAVOLO, via S. Dalmazzo, N. 20, a 20 centesimi la linea. 


._AMa Tipografia del Diavolo 


SI VENDONO” 


Bolle di Spedizione per la Strada Ferrata. 


i RITRATTO 
Principe UMBERTO e Principessa MARGARITA 


È una magnifica litografia per quadro con ritratti della più perfetta 
+ rassomiglianza. . 
È St mandaindonoa chi prende 0 prolunga l'abbonamento al Dia- 
volo per mesi sei pagando lire 7 


ALBUM DEL DIAVOLO 


Un bel volume con 72 ritratti 
di regnanti, ministri, generali, 
ambasciatori, cardinali, vescovi, 
letterati, ecc., superbamente di. 
segnati e stampati colla massima 
cura. Si vende L.5 la capia franco 
di posta per tutto il regno. 


Per gli abbonati del Diavolo e 
per quelli del Courè d'Turin solo 
* |lire 4. 


Opura ’1 ritrat dii spos Prinssi 
Umbert e Prinsglagisa Margarita, 
L'ufiasia lè quis. Dalmass, n. 20. 


GAZZETTA DEI LADRI 


È uscito in Torino îl sesto qu- 


IL GAZZETTINO 


Il 1. prossimo giugno comin- 
cierà in Torino 
zioni il Gazzettino, giornale po- 
litico quotidiano. 


PREZZO D’ABRBONAMENTO \ 


15 sue pubblica 


FINTURA 


B 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


BRASILIANA 


Vendibili alla Subalpina 


Casa Sociale di Commercio 


Via 8. Dalmazzo, N. 20. 


Tela d'Arnica del Cerruti 
Rinomatissima per togliere il 
dolore dei calli, ammollisce la pelle 


Anno L.15 »° 


mero della Gazzetta dei Ladri, gior- 


i ; Semestre » 7 50 
nale settimanale, che, come lo in- 5 
dica il suo nome, ’ pubblica le Trimestre » 4 » 
seroccherie, le truffe, i furti, le gras- Mese » 150 


sazioni, i ricatti e gli arresti che suc- 
cedono in Italia e all’estero. A un 
giornale simile non possono mancare 
nè la materia nè i lettori. 

PREZZO D'ABBONAMENTO 


Anno L. ®. — Semestre L. 1,9%. — 
Trimestre L. E. — Mese cent. 40. 


St ricevono francobolli în pagamento. 


L'Ufficio del Giornale è in via San 
Dalmazzo, N. 20. È 


Per l’estero aumento delle spese 
di posta. 


L'ufficio è în Torino, via San 

Dalmazzo, 20. 
AVVISO 

Allo Stabilimento Tipo- 
grafico-Litografico del Ria- 
volo in via San Dalmazzo, 
N.° 20, si ricevono commis- 
sioni per qualunque lavoro 
sia di tipografia che di li- 
tografia a prezzi discre- 
tissimi. 


Grande ritratto per quadro 
di 


ALESSANDRO MANZONI 


IN LITOGRAFIA 
Lire 4 la copia. 


Questo liquido, già da vari annì 
conosciuto favorevolmente in Italia, 
restituisce all'istante il colore pri- 
mitivo alla capigliatura senza biso- 
gno d’alcuna preventiva operazione, 
non macchia la pelle nè le lingerie 
e non produce inconvenienti di sorta 
effetto completo e costante. 

La Scatola colla spazzetta L. 5,50. 
Senza L. 5. 


BALSAMO ASIATICO . 


Conserva la freschezza delle gen- 
give, per cui i denti non si gua- 
stano, e quelli già cariati non re- 
stano dolenti. 

La boccetta L. 2,50. 


COLD-CREAM {Igienico) 

Il solo cosmetico capace di to- 
gliere le macchie , ed é Bitorzoli 
dal viso, mantiene la freschezza e 
la morbidezza delle carnagioni, im- 
pedendo così le rughe alle volte 
precoci. — L. 2,50 


Torino 1868, Tipografia del Diavolo, via S. Dalmazzo, N. 20. 


indurita al punto di far scompa- 
rire il callo, guarisce le vescichette 
prodotte dal sudore non che le 
maccature e durignoni sui piedi: 
Scattola L. 1,50, Scheda 80. E- 
sigere la signatura manuale del 
Cerruti. ‘ 


Pomata shmpatica 

Restituisce il colore della capi- 
gliatura incanutita, e‘serve par- 
ticolarmente per quelle persone, 
la cui capigliatura tende al color 
rosso dorato ®- biondo chiaro, e si 
usa come altre panagte portandone 
sui capelli col mezzo d’un pettine, 

L. 5 il vaso. 


Pomata Dupuytren 

La sola per fare rinascere iear 
pelli dando vita e forza a bulbi 
resiinerti per malattie sofferte od 
altre cause, e ne impedisce la ca- 
duta. — L. 4 il vaso. 
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